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M i Clanica. A Firenze, al 

Teatro Comunale, l'Orche' 
slra del Comunale, diretta 
da Carlo Maria Glutini suo-
na musiche di Frnnck e 
Fauré. 
Fotografi». A Londra, alla 
Hayward Oallery, «Roger 

M i n M i Feritoti: lotogralo degli an-
J J * " " ^ ^ ^ ni Cinquanta (1800).. Fen. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lon lu II primo fotografo di 
guirra della storia, inviato dal governo britan
nico In Crimea Sono esposte 150 immagini 
provenienti da collezioni pubbliche e private 
Inglesi e straniere. Fino al 17 aprile. 
FMofnflt. A Londra, al Theatre Museum, «Un 
disco pop-lmmaglnl di un decennio: Immagi
ni di Harry Hammond, Il padre della (olografia 
popi In mostra le fotografie che Hammond 
•cattò a Frank Slnatra, Utile Richard, Eddle 
Cochrane, i Beatles ira la line degli anni Qua
ranta « gli anni Sessanta. Un |uke-box suona I 
maggiori successi di quegli anni. Fino al 30 
giugno. 

MARZO 

W
wm Fiera. A Parma, alla 
Fiera, «L'isola del tempo-1 

mostra mercato di antiqua-
nato e modernariato Oltre 
300 espositori propongo
no oggetti rari e preziosi di 
tutte le età. ALIinterno 
della rassegna è prevista 
anche «Love me tender». 
mostra di oltre cinquecen
to vecchie copertine di di

schi, datate dal 1930 In poi. Un posto d'onore 
è riservato alla produzione musicale di Elvis 
Presley e proprio il titolo di un suo successo ha 
dato il nome al'lniziatlva. Accanto alle custo
die del dischi sono esposti anche strumenti 
musicali d'epoca, fonografi e |uke-box. Da se
gnalare anche le sculture zoomorfe di Renalo 
Brozzi, realizzate in metalli pregiati dall'ex-
orafo di Casa Savoia. Fino al 13 marzo. 
Arte. A Vienna, al museo Mak di arte applica
la, «Il cuneo rosso, arte della rivoluzione sovie
tica e dell'Inizio del realismo, 1910-1932- Fi-
no al 20 maggio. 
Televisione. Su Italia Uno, alle 22.25. va in 
onda -Jonathan, dimensione avventura-: con
duce in studio Ambrogio Fogar. 

MARZO 

n H Teatro. A Milano, al 
Piccolo, -Come lu mi 
vuoi», di Luigi Pirandello. 
refiìa di Giorgio Slrehler 
Interpreti Andrea Jonas-
son. Franco Graziosi, Orso 
Maria Guernni. Fino al 30 
aprile 
Lirica. A Genova, al Teatro 
Margherita, «Don Pasqua
le», di Gaetano Donizetti, 

direttore d'orchestra Romano Gandolli, regia 
di Beppe Menegalll Repliche il 13, 15, 17, 19 
e 20 marzo. 
Blues. A Ravenna, al Teatro Rasi, «Blues in 
città»' inaugurano la rassegna, che si chiuderà 
Il 25 marzo, The labolous big town playboys. 
Arte, A Roma «Tridente tre' proposte e ripro
poste». quattordici gallerie d'arte del centro 
storico (che si affacciano sul -tridente- forma
to da piazza di Spagna, piazza del Popolo e via 
del Corso) espongono i loro capolavori. Fino 
al 23 aprile. 
Arte. A Bari, al quartiere fieristico, -Expo arte». 
liera internazionale di arte contemporanea. Fi
no al 15 marzo. 
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MARZO 

• i Collezionismo. A Fi
renze, al Palazzo degli Af
fari, «Firenze collezione»: 
l'Associazione nazionale 
italiana amici del collezio
nismo ha messo a disposi
zione raccolte di cartoline, 
farfalle, francobolli, radio 
d'epoca. Anche il 13 mar-

Contemporanea. A Mila
no, al Conservatorio, l'orchestra Carme, diret
ta da Claudio Ambrosini, interpreta musiche di 
Donatoni, Ambrosini, Bussotti, Grisey, Scelsi, 
Varese. Anche il 13 marzo. 
Sci. A Vai), Stati Uniti, discesa libera e supergi
gante validi per ta Coppa del Mondo maschile. 
Anche il 13 marzo. A Rossland, in Canada, 
discesa libera e slalom gigante validi per la 
Coppa del Mondo femminile. Anche il 13 mar
zo. 
Moitra mercato. A Novegro, Milano, al Parco 
esposizioni, «Italia vacanze»: tutto per il cam
peggio e la nautica. Pino al 20 marzo. 
Jaza. A Francoforte lestival internazionale di 
musica jazz. Fino al 16 marzo. 

MARZO 

_ ^ § ^ a i Urica. A Parma, al 
^ H • • Teatro Regio, «Elisir d'a-
^M • • more», di Gaetano Doni* 

• ^ T zetti, direttore d'orchestra 
• ^ A Hubert Soudant, regia di 
• • • Francesca Zambcllo. Te-
• W nore Chris Merrftt, 
™ ^ " ^ Televisione. Su Raitre, alle 

20,30, «Alla ricerca del'ar-
ca. Settimanale dì avventu
ra sul (ilo della memoria e 

dell'attualità»: conduce in studio Mino Dama-
to. 
Marcia. A Venezia «Su e zo per 1 ponti», marcia 
non competitiva di 12 chilometri con partenza 
e arrivo in piazza San Marco. 
Monete. A Ferrara, alfa Palazzina di Marfita 
d Este, «La zecca di Ferrara in età comunale ed 
estense»: oltre a una cinquantina di monete c'è 
un filmato sulla storia del conio. Fino al 15 
settembre. 
Fondo. A Malora, Svizzera, parte la maratona 
sciistica dell'Engadina, gran/ondo che «I con
clude a Zuos/S-Chanf. 
Arte. A Gavirate, al Chiostro di Voltorre, «Zona 
d'ombra-, opere di Marìlla Bettlnetchl, pittrice 
bergamasca. Fino al 27 marzo. 

IN AGENZIA 

Per Pasqua 
nel deserto 
cinque giorni 

SILVIA ROSSI 

• i impolve
rare le proprie 
conoscenze lin
guistiche sul po
sto seguendo 
corsi graduali 
per difficoltà 
senta spendere 
molto: i l a possi
bilità che il Cls 
olire a quanti 
preferiscono evitare l'affollamento (e la vici
nanza con frolle di compatrioti) che caratteriz
zano I periodi estivi. In mano, aprile e maggio 
a Londra, Bornemouth, Parigi, Monaco e Bar
cellona Il Cu oltre ospitalità In lamiglia, In col-
lega e in albergo corsi intensivi e viaggio in 
aereo o In treno, per periodi di due, tre, o 
quattro settimane a prezzi che variano da 
800,000 lire a oltre due milioni, a seconda 
della durata e delle soluzioni scelle, Per Infor
mazioni contattare le sedi provinciali del Cls, 
Sede nazionale: via Nazionale 60, Roma, tei, 
06/46791. 
Colonia, Francoforte, la valle del Reno: sono I 
punti di riferimento di una mlnlcroclera sul 
grande fiume organizzata dalla Chiariva, con 
partenze settimanali dal 29 aprile In avanti. Si, 
costeggiano Magonza, Coblenza, I castelli, la 
rupe della Loreley, Bonn e si arriva, due giorni 
dopo l'Imbarco, a Colonia. Per la partenza del 
89/41 prezzi della cabina doppiatori servizi e, 
pernione completa vanno da 305.000 a 
339.000. Per le altre date II costo oscilla tra 
406,000 e 451.000 lire, Per Informazioni: Chia
riva, via Dante 8, Milano, tei. 02/85041. 
Cotta Azzurre In liberta: Palmotel olire un 
carnet di buoni validi per I 53 alberghi della 
catena dislocati lungo tutta la costa da Mento
no a St, Tropez. Dal l ' aprile con 220 franchi al 
giorno (circa 50.000 lire) si alloggia In camere 
doppie con prima colazione In alberghi a tre 
stelle, mentre lo stessa prezzo è valido per la 
mezza pensione negli hotel 2 stelle. Informa
zioni e prenotazioni a Palmotel Riviera, 65 
Avenue docteur Plcaud, 06150 Cannes La 
Bocca, tei. 0033/93903020. 
Tra le grotte di S. Canziano e quelle di Postu
ma cavalieri esperti e principianti trovano pa
ne per I loro denti: a Upiza, in Jugoslavia, a 27 
km dal contine, ha sede una dello più presti-

Staso scuole di equitazione e un allevamento 
ol celebri cavalli lipìzzani. La Mille Idee Va

canze Cvla Vigevano 9, Milano, tei. 
02/8399138-6376371-8360522) organizza 
soggiorni della durala di una settimana e week 
endin alberghi di seconda categoria superiore 
a prezzi Interessanti: sette giorni di pensione 
completa più il corso destinalo ai principianti 
costano circa 400.000 lire. I corsi più avanzati 
incidono meno sul totale e sono dispoibili so
luzioni diverse per chi voglia decidere sul po
sto quante ore dedicare al cavallo, Un fine 
settimana di tre giorni in mezza pensione costa 
91,500 lire, i prezzi delle lezioni vanno da 
12,000 all'ora per il giro del parco con guida a 
33.000 lire per la lezione di dressage. 
Pasqua a Dierba e mlnltour sahariano: e la 
proposta della Francorosso International in 
programma il 26 marzo con partenze da Mila
no e Verona, SI tratta di 5 giorni sull'Isola più 
altri cinque in land rover tra le oasi del deserto. 
Quota di 795.000 lire tutto compreso. Per In
formazioni: Francorosso International, tei. 
02/795763-795500. 

IL MOVIMENTO 

Ulisse fa trekking 
destinazione 
Corsica centro 

GIULIO BAOINI 

OH Dal 30 marzo al 5 aprile l'Ulisse Club di 
Nonantola (lei. 059/549319 e 303721) orga
nizza un trekking nel cuore della Corsica: 
partenza da Calenzana (nel pressi di Calvi), 
arrivo a Porto. La quota di 210,000 lire com
prende viaggio In treno da Modena, traghet
to La Spezla-Bastia e pernottamento In ten
da. Per I pasti cassa comune di 100.000 lire. 
Fondo escursionistico 
Quattro le uscite domenicali dedicate allo 
sci di fondo escursionistico proposte In mar
zo dal gruppo romano Escursionismo Verde 
degli Amici della Terra (tei. 06/6875308 
mercoledì e giovedì pomeriggio). Il 6 si va in 
vai Fondino nel parco d'Abruzzo, Il 13 a 
Pereto-Pian della Dogana-Verrecchle, il 20 
ancora nel parco abruzzese con II percorso 
Ponte del Nibbio-monte Tranqulllo-Pescas-
serali, mentre il 27 sarà la volta di Punta 
dell'Uccelli (da Campo Felice), I partecipan
ti potranno ogni volta scegliere tra due per
corsi di diverso impegno e durata, La quota 
per II viaggio è di 20.000 lire, ridotta a 
10.000 per i minorenni. 
Sci estremo 
Per II 10-14 marzo la Lega Montagna del-

ziose specie vegetali. Ritrovo alla stazione 
ferroviaria di Ravenna sabato 12 alte ore 14, 
quota 30.000 lire. 
Arrampica» 
Dal 2 all'8 aprile la cooperativa La Montagna 
di Roma (tei. 06/315948) organizza uno sta
ge di arrampicata nella Sardegna centro-
orientale. Le stupende falesie a picco sul 
mare di Cala Luna, monte Oddeu e Punta 
Cusidore (nel selvaggio Supramonte barba-
ricino) nonché le incombenti pareti della 
gola di Gorropu saranno le principali mete. 
L'alloggio è previsto nell'attrezzato camping 
di Cala Gonone. Quota di 360.0000 lire, 
iscrizioni tempestive. 

éte 
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l'Uisp genovese (tei. 010/280005) propone 
quattro giorni di sci estremo nel gruppo del 
monte Bianco sotto la guida di Stefano De 
Benedetti. In programma discese fuori pista 
a la Thulte, in vai Veny e sul monte Bianco. 
Indispensabili buona attrezzatura e ottima 
tecnica. La quota di 240,000 lire comprende 
viaggio da Genova, pernottamenti e uso cu
cina, 

Natura 
La sezione romagnola dell'associazione ma
crobiotica «Tra Terra e Cielo» (lei 
0543/24510 e 918435) organizza per il 
12-13 marzo un'escursione alle zone umide 
del Ravennate, ricche di avifauna e di pre-

Delta del Po 
Dal 30 marzo al 4 aprile la Lipu (tei. 
010/752176) propone un viaggio guidato 
nel Delta del Po. Verranno visitati la pineta 

S. Vitale, le oasi di Punta Alberete, Bosco-
forte e Fossa di Porto, le valli di Comacchio, 
le paludi di Campotto e di Valle Santa, il 
Boscone della Mesola. Con barchini a (ondo 
piatto ci si inoltrerà tra gli scanni a mare. 
Partenza in pullman da Genova e da Bolo* 
gna, quota 430.000 lire tutto compreso 
Monte Circeo 

Quasi ogni domenica (ma a volte anche al 
sabato), l'attivissimo Gruppo escursionistico 
del Wwf romano (tei, 06/6530522) organiz
za escursioni guidate alla scoperta di aree di 
particolare pregio ambientale nel Lazio e 
nelle regioni circostanti, con partenza in pul
lman da Roma. Domenica 6 marzo la desti
nazione sarà il monte Circeo, nell'omonimo 
parco nazionale, che verrà attraversato a 
piedi su un percorso insolito, La quota è di 
16.000 lire, Iscrizioni tempestive. 

LA PIAZZA 

Trieste, TVieste 
scontrosa 
è la tua grazia 

H «Trieste ha una scontrosa grazia» ha 
scritto Umberto Saba e «un'aria strana, un'a
ria tormentosa». È vero, per la città nel suo 
insieme, che è poi la città più letteraria d'Ita* 
Ha, raccontata in mille mòdi, pure in «alta 
definizione» nel film «Julia and Julia». Maper 
piazza Unità d'Italia, palcosceiiico di sedici-
mila metri quadri sul mare, è véro un po' 
meno. Questo enorme rettangolo aperto 
sull'Adriatico io lo trovo intensamente ro
mantico: sensibile e cangiante, vive di rifles
si che lo trasfigurano continuamente, come 
il volto di un'attrice in scena percorso da 
luci filtrate, su cui gioca un'espressività pas
sionale. La severità delle architetture otto
centesche è falsa: i monumentali palazzi, 
nella loro coerenza stilistica fremono di ispi
razioni bizantineggianti, goticizzanti, neon-
nascimentali... 

•Triste Trieste» ho letto di recente su un 
giornale; misteriosa, aggiungerei, come una 
certa Londra dei vìcoli dietro Covent Gar
den. Qui nel 1768 fu consumato un orrendo 
assassìnio. L'insigne archeologo tedesco 
Winckelmann lu trovato barbaramente ucci
so in uno squallido albergo, l'uOsteria gran
de», che era a due passi da qui, al Mandrac-
co, una storia di omosessualità, l'omicida 
rimase ignoto. E pure il triestino più illustre, 
Italo Svevo, nel suo difficile rapporto con la 
città ne colse la vocazione più "gialla» nel 
suo primo racconto, «L'assassinio di via Bei-
poggio»: la stessa strada dove tante volte 
sono stata ospite in casa di un intelligente 
amico gallerista, Roberto Vidali, che tiene 
vivo l'ambiente culturale triestino col centro 
«La Cappella» e la rivista «Juliet». 

«Triste, Trieste» penso contando i miei 
passi sul selciato sotto il quale è interrato 
l'antico porto romano. Qui il Palazzo comu
nale, opposto alla Riva, segna il limite tra il 
vecchio borgo e la nuova città che ha vissuto 
la sua epoca d'oro cent'anni fa: industrie, 
compagnie di navigazione e d'assicurazione 
le diedero l'aspetto austero, il tono decoro
so e solenne che poco si addice ad una città 

dì mare. Al centra della piazza la fontana 
settecentesca dei Quattro continenti già ce
lebrava, prima che fosse scoperta l'Austra
lia, la potenza triestina nel mondo; e ancor 
oggi, sulla sua sommità, svolazza l'angelo 
del Commercio. Il Caffè degli Specchi, che 
sta in piazza dal 1840, al piano terra del 
palano delle Assicurazioni Generali, ricorda 
e sostituisce le caffetterie settecentesche in 
cui si imparava a sorseggiare quella strana 
bevanda Importata - allora - dalle Indie 
orientali. 

L'Hotel Duchi d'Aosta, il Palazzo del Go
verno, il neoclassico Palazzo Pitteri sono 
presenze importanti in questo quadrilatero 
dove l'edificio del Lloyd triestino dà t'im
pronta all'insieme: le fontane sulla facciata -
l'acqua salsa e l'acqua dolce - simboleggia-
no gli itinerari solcati dalle navi delta socie
tà. Trieste, città ambigua, città personaggio 
Incerta tra le sue due vocazioni, terrestre-
mitteleuropea e marittima levantina... Sulle 
rive e sui moli, passeggiano molti jugoslavi, 
vecchi pensionati, coppiette; nelle viuzze 
scoscese della «Cittavecchia» carsica, sotto 
il colle di San Giusto, l'atmosfera è sinistra 
ma attraente, intima. 

Il «liston, la passeggiata domenicale, fa 
scendere tutti in piazza a celebrare il rito 
della festa; da qui, se mi spingo fino al molo 
Audace, vedo la riviera di Barcola fino al 
castello di Mìramar: mi piace chiamarlo co
sì, come ai tempi di Massimiliano d'Asburgo, 
prima che i Savoia ci mettessero ta «e» finale. 
L'infelice «grand seìgneur» austriaco ci vive* 
va quasi esiliato dal fratello Francesco Giu
seppe. Diventato ammiraglio controvoglia. 
viaggiando per il Mediterraneo sì innamorò 
dei giardini siciliani e volle riprodurne uno 
qui. Riempì la roccia carsica di terra della 
Stiria, che gli arrivava con camion che attra
versavano le Alpi. Importò piante siciliane, 
spagnole, esotiche che riuscì prodigiosa
mente a far attecchire. Solo il giardino gli 
dava un «permanente senso di euforia» co
me scrisse nelle sue memorie, 

SUGGERITOUR 

Ci sono gli svedesi 
nel cuore 
del Ponente 

LUCIANO DEL I I T T I 

• • Riviera di 
Ponente, a metà 
strada tra Savo
na e Imperia, l'a
rea intorno ad 
Albenga riserva 
sorprese che 
sanno appagare 
ogni gusto: natu
ralistico, gastro
nomico. artìsti
co. Cominciamo dalla «capitale»: capolavoro 
d'epoca romanico-gotica in termini di architet
ture artistiche; riproposta di quell'edilizia primi 
'900 cara a tante ville e palazzine della Liguria 
residenziale, Jove borghesia e nobiltà veniva
no a cercare riposo ed esibizione. Dal lungo
mare si entra con brevissimo cammino nel 
centro storico. E qui stupiscono le toni (Calm
imi e Costa) del tredicesimo secolo, la chiesa 
minuscola di Santa Maria In Fontlbus dello 
stesso periodo, Il Battistero paleocristiano • 
pianta ottagonale, I vicoli movimentati dal gio
co degli archi in pietra, dai fiori al davanzali, 
dai tagli di luce che vengono a spesare quel
l'aria di buio costruita dall'esigua distanza tra 
una fila di case e l'altra. 

Villanova di Albenga dista soltanto sei chilo
metri, per la verità non esaltanti a livello di 
panorama grazie all'eterna e malaccorta opera 
dell'uomo. Ma il paesino è un gioiello )« cui 
pietre preziose sono costituite da torri e mura 
medioevali, vie lastricate a porfido, porle anti
che che delimitavano la cinta urbana e oggi 
fanno da ingresso all'ammirazione del turista, 
Le case rosa e giallo ocra traboccano di Iloti: 
Villanova è linda, solare. Come solare nel sa
pore della sua tavola è il «C'era una volta*: 
gamberi tra gli antipasti misti, zuppe di pesce, 
paste alla bottarga, secondi fedelmente ittici. 
Prenotazioni (consigliabili) allo 0182/580461, 
prezzo intorno alle 40 mila lire a cranio. 

Verso Zuccarello e Castelvecchio di Rocca 
Barbena l'entroterra ligure acquista corpo: uli
vi e vegetazione bassa si succedono nel gioco 
a volte ardito dei tornanti che portano in alto. 
E Zuccarello è delizioso agglomerato trecente
sco tutto in pietra grossa, da visitare appena 
prima dell'ora di pranzo quando, deserto e 
silenzioso, restituisce almeno in parte le sugge
stioni delia sua origine. 

Grande e impareggiabile sari comunque la 
forza del fascino di Castelvecchio: rocca me
dioevale in cima a una montagna aspra: manie
ro dei Del Carretto intorno al quale si Inchina
no case coeve in gesto di omaggio e di prote
zione. Una colonia di svedesi le ha riattate e le 
abita da maggio a settembre, sovrapponendo 
in tal modo, al duro accento ligure, un idioma 
dell'Europa del nord. Castelvecchio si visita In 
dieci minuti, o In due ore se si ama sostare sui 
particolari di una via, su un aflresco Stinto, 
sull'immagine di una fontana scavata nella roc
cia. Pausa ben più lunga merita >Da Malco., 
ristorante senza insegna sulla piazzetta: venti
mila lire a testa per una cucina casalinga che 
invita a fare il bis. 

GIARDINI D'INVERNO 

Van Gogh e piante esotiche 
nella serra di Copenhagen 

MARTA ISNENQHI 

• N Carlsberg è il nome della famosa birra 
dall'etichetta verde. Fu proprio Cari Jacobsen, 
proprietario delle birrerìe, ad aprire al pubbli
co nel 1906 11 Giardino d'inverno e il Museo, 
situati a due passi da Tivoli, il parco di diverti
menti di Copenhagen. 

Lui e la moglie Ottilia erano collezionisti 
d'arte. Grazie alla corrispondenza con mer
canti e studiosi residenti nei paesi mediterra
nei, si divertirono tutta la vita a raccogliere 
piccoli e grandi capolavori: sculture egiziane, 
bronzi etruschi, ceramiche greche, sull'onda 
dell'interesse suscitato dalle scoperte degli ar
cheologi inglesi e tedeschi, Proprio in Dani
marca del resto in quegli anni facevano furore 
le levigate sculture meoclassiche di Bertel 
Thorvaldsen. 

U GUptoteca, che oggi ospita le collezioni 
d'arte moderna, lu disegnata nel 1897 da Vii-
helm Dahlerup in severelinee classicheggìanti. 
Lo stesso Dahlerup alcuni anni dopo la collegò 
con l'edificio progettato da Hach Kampmann 
per le raccolte di arte antica, coprendo la cor
te interna con la cupola del Giardino d'inver

no. Nel palazzo i pilastri e i fregi di marmo e le 
simmetrie neoclassiche convivono dunque 
con le «modernissime» strutture e i materiali 
•nuovi» prodotti dall'industrializzazione, il fer
ro e il vetro, già sperimentati dall'imprenditore 
Jacobsen nella costruzione delle sue birrerie. 

Nella serra le palme da datteri delle Canarie 
sfiorano con le lunghe foglie i loggiati, su cui 
s'affacciano le sale degli impressionisti e dei 
pittori danesi dell'Ottocento, Così, mentre ci si 
Immerge nel «Paesaggio di SamlRémy» di Van 
Gotjh, con le nuvole basse sui campi di segale, 
o ci si aharda davanti ai piccoli pescatori di 
Chnsten Kobke, si può dare un occhiata al 
giardino dall'alto; e perdersi nell'intrico dei 
rami dei «Philodendron-, dei papiri, delle lumi
nose campanelle dell'«A bull lon» fino ai «par
terre» di ciclamini bianchi che introducono al
le sale d'arte antica. Dove il profilo della «Prin
cipessa egiziana» o il «Sumero seduto» li ripor
tano per incanto in un mondo remoto 

Cari Jacobsen non voleva che la Gliptoteca 
fosse un museo tradizionale, «per eruditi», né 
che la serra potesse apparire come un giardino 

botanico. Le piante non hanno difattì etichet
te, ma svettano fra ie colonne e le sottili nerva
ture bianche schermate dai vetri color miele. 
Un piccolo paradiso, che pare sempre inonda
to di sole, creato apposta «per rendere più 
amabile la vita». 

A Copenhagen del resto non manca una 
serra vera, ordinata secondo i .rigidi canoni 
della classificazione botanica, È la fiabesca 
Casa delle palme del Giardino Botanico, sorto 
sul sistema difensivo dei bastioni in disuso dal 
1863 Fra i fondatori della serra, manco a dirlo, 
c'è un altro Jacobsen, padre del precedente, 
che disegnò personalmente i primi schizzi dei 
padiglioni Insomma birrai si nasce, mecenati 
e giardinieri si diventa. 
Gilptoteca Carlsberg, Dantes Piada, telefono 
0045/01911065, dal 1° settembre al 30 aprile, 
da martedì a sabato dalle 10 alle 1 fi, domenica 
dalle 10 alle 16, dal 1" magalo al 31 agoslu, da 
martedì a domenica, dalle 10 allo 16 Ingresso 
DKK 12. bambini gratis Mercoledì e domenica 
erans per tutti 
Giardino Botanico, Gothcrsgade 128, telefo
no 0045/01120071, giardino, lutti i giorni dalle 
8 30 alle Ifi, sene, tulli i giorni dalle 10 alle 15. 
Ingresso gratis 

IN CAMPAGNA 

Airincamminata 
con paté 
a tutta oca 
• • A metà strada tra l'Astigiano e la provin
cia di Alessandria, e poco a sud dì entrambe. 
un nastro di terra unisce le Langhe al Monfer
rato. E se Langhe vuol dire tartufi, Monferrato 
significa vino e sapori corposi. Su questa linea 
dì confine Gianni Zara vive da sempre a Casci
na Incamminata, una costruzione di (ine '800 
in grado di ospitare otto persone per la notte 
(a 15 000 lire) e una ventina per il pranzo, 
preparato esclusivamente con i prodotti del 
podere. Gianni è un signore affabile dalla gran 
barba bianca e la sua casa è di quelle da sco
prire un po' alla volta' dallo scalone di legno 
intagliato agli strumenti per il camino coperti 
di verderame, alle credenze e cassettoni di 
fogge disparate 

Qui le specialità sono lumache e peté d'oca, 
ma è bene prenotane iun qualche giorno di 
anticipo Allo spalle della cascina un sentiero 
su un colle conduce a un laghetto pescoso di 
trote E se per voi l'attività non è mai abbastan
za potete dare una mano nel lavoro agricolo 

QSR 
Cascina Incamminata, Bruno Monferrato 
(Atti), tei. 141/764148. 

IN CIELO 

Attenti bracconieri 
i falchi 
li proteggiamo noi 

CHIARA MARANZANA 

• • La primavera è tempo d'amore anche per 
ì falchi, soltanto che, essendo sempre più rari, 
sono spesso preda dei bracconieri- le uova e i 
.neonati vengono depredati per essere venduti. 
Per tutelare la continuità della specie t giovani 
della Lipu si apposteranno da fine marzo a fine 
maggio sull'Appennino modenese, una delle 
zone preferite dalle coppie di falchi pellegrini, 
ridotte ormai a pochi esemplari. 
Torna 11 gobbo rugginoso 
Estinto da trent'anni in Italia, il gobbo niggino-
so, un'anatra dalla testa bianca, verrà reintro-
dotto m Sardegna questa primavera È il perio
do scelto dalla Lega italiana per la protezione 
degli uccelli per un progetto, finanzialo dalla 
Cee e dalla Regione Sardegna, the prevede 
l'ai test ime n lo di un centro di riproduzione m 
cattività presso la stazione ornitologica di Man 
Pauli. in provincia di Oristano. Verranno utiliz
zale uova messe a disposizione dal Wildfowl 
Trust di Slimbndge, un centro inglese che alle

va diverse specie di anatìdi in vìa dì estinzione 
a scopo di ripopolamento. Quando si schiude* 
ranno le uova i gobbi rugginosi, prima dì esse* 
re messi in libertà, passeranno un breve perio
do dì ambientamento nello stagno di Mari Ftou* 
li, dove hanno vissuto gli ultimi esemplari tren* 
t'armi fa. 

Osservatorio sul Monte Conerò 
Appena finisce la stagione fredda milioni di 
piccoli passenformi ritornano dall'Africa tn 
cerca di luoghi dove riprodursi. Per studiare il 
fenomeno della migrazione e raccogliere in* 
formazioni sugli uccelli migratori La Lipu orga* 
ruzza una stazione di osservazione sul Monte 
Conerò, oltre a quella già esistente a Capri. 
Esperti ricercatori e soci delia Lega italiana 
protezione uccelli cercheranno di stabilire te 
rotte di volo, i tempi e ì dati biometria delle 
specie di piccoli uccelli migratori transahariMii 
che seguono la rotta della lìnea adriatica. 

Per ullenon informazioni e per iscriversi it« 
volgersi alia Lipu. Vie. San Tìbunùo S, «100 
Parma, tei 0521/334N. 

• 
l'Unità 
Giovedì 
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